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Enrico Letta
«È una svolta. Parte degli
argomenti della Cgil sono
validi, ma ciò non deve far
dare un giudizio negativo»

Il quadro è pessimo: la lacerazione
tra i sindacati, il futuro contrattua-
le, la stessa divisione nei partiti (e
nel principale partito della sinistra,
ancora) dopo l’onda trionfante che
va dalla Marcegagalia a Sacconi ad
Angeletti. Il quale, segretario del-
l’Uil, incurante della rottura, ieri, in
un’intervista, bocciava per primo il
referendum chiesto formalmente
da Epifani (che a Genova, ricordan-
do Guido Rossa, aveva osservato:
«È una condizione democratica e
ineludibile in questa situazione»),
respingendo cioè la carta di una ri-
composizione possibile o almeno di
un dialogo. «Un no che si fonda - ha
spiegato Angeletti - sulla mancanza
di reciprocità nelle decisioni sinda-
cali». Angeletti spiegava cioè che es-
sendo stata sua la decisione non la
voleva esporre al giudizio degli
iscritti alla Cgil. Il “no” di Angeletti
veniva ripreso da Bonanni, che pro-
metteva però di consultare i suoi.

MORALISMO

Bonanni, in nome dell’unità, faceva
il moralista predicando che «non è
l'antagonismo che ci salva, non è la
contrapposizione che ci salva», Sal-
vo poi lanciare accuse di elettorali-
smo nei confronti della Cgil e invo-
cando «un piano per ricorrere il me-
no possibile alla cassa integrazio-
ne». Proprio quello di cui si sarebbe

dovuto parlare a Palazzo Chigi e di
cui non si è parlato per dare spazio
alla sua “urgentissima” riforma.

Il sindacato di Epifani riunirà il di-
rettivo domani e deciderà la data del-
lo sciopero generale: sarà un sabato,
sarà probabilmente il 4 aprile, a Ro-
ma. Poi si vedrà tenendo conto dell’al-
tro appuntamento che toccherà milio-
ni di lavoratori, perchè a fine anno va
a scadenza la maggior parte dei con-
tratti e in autunno si comincerà con
le piattaforme, dove ai possibili con-
trasti sui contenuti si sommerà il con-
trasto sulle regole.

«Siamo arrivati a un punto in cui la
confusione - commenta Fulvio Fam-
moni, segretario confederale della
Cgil - s’aggiungerà alla confusione,
perchè quello che effettivamente sal-

ta con l’accordo siglato dagli altri è
l’unicità del modello contrattuale e si
andranno a creare differenze profon-
de tra varie categorie, tra dipendenti
pubblici e statali, che si vedranno det-

tare il contratto dal governo in cari-
ca. Il problema già esisteva (ad esem-
pio tra informatici e call center), ma
s’era sempre cercato di rimediare.
Adessso si sceglie la strada opposta e
saranno per primi i datori di lavoro a
trovarsi di fronte uno scenario com-

plicato e quindi dannoso. Altro vi sa-
rebbe sugli aumenti e sull’aggancio
non più all’inflazione programmata
ma all’indice europeo ».

INTERROGATIVI

Che cosa succederà? «Intanto - ri-
sponde Fammoni - l’inflazione è an-
data ben oltre quella programmata
e quindi bisognerebbe capire che ra-
gionamento fare sul pregresso, te-
nendo conto che noi chiederemo il
recupero totale». E le piattaforme?
«Quello che è certo è che presentere-
mo piattaforme molto rigorose. In-
sieme? Se sarà possibile. Consultan-
do i lavoratori alla presentazione e,
alla fine del percorso, alla approva-
zione. Certo neppure noi ci sentia-
mo vincolati dal loro accordo». ❖

Raffaele Bonanni
«La rottura è negativa,
lavoreremo in tutti i modi
per ricomporre l’unità
sindacale con la Cgil»

Susanna Camusso
«Arrivano solo lacrime di
coccodrillo. L’unica
possibilità è azzerare gli
atti e riaprire il confronto»

Anche il ricorso al referendumdivide il leader della Cgil, Epifani, dai segretari di Cisl e Uil, Bonannie Angeletti

p Fronte infuocato: l’idea di consultare i lavoratori trova il «no» di Angeletti e Bonanni

p Il peggio verrà in autunno, quando si dovrà discutere di piattaforme edi rinnovi
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Rottura sindacale: di fronte alla
possibilità di consultare i lavora-
tori, Angeletti risponde che l’ac-
cordo è cosa loro, Bonanni inve-
ce torna a parlare di unità. Lune-
dì si decide lo sciopero genera-
le: data ipotizzata il 4 aprile.
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